Braga Carlo, Sacerdote, Servo di Dio
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Don Carlo Braga nacque a Tirano il 23 maggio 1889. Perse i suoi cari mentre era ancora nel fiore della vita. Suo padre (Domenico Braga) era emigrato in Argentina quando lui aveva appena due anni e non tornò mai più. Sua madre (Maddalena Mazza) mori dopo una lunga malattia quando Carlino aveva solo sei anni. In questi frangenti don Braga ebbe come provvidenziali sostituti i Salesiani. Anzitutto a Tirano le Figlie di Maria Ausiliatrice che lo seguirono dall’asilo alle elementari. E’ qui che incontrò colei che più tardi definì “la sua seconda madre” (Suor Giuditta Torelli). Più tardi furono i Salesiani di Don Bosco che lo accolsero nel loro collegio di S. Rocco in Sondrio. Durante il soggiorno del giovane Carlo Braga presso i Salesiani di Sondrio la Provvidenza gli offrì la straordinaria opportunità di incontrare il successore di San Giovanni Bosco, il beato Michele Rua. Toccò a lui di essere scelto quale piccolo segretario del Rettor Maggiore in visita alla casa di Sondrio. Al termine di questa indimenticabile esperienza il Beato Michele Rua gli disse: - “Noi saremo sempre amici” (27 giugno 1904)”. 


Iniziò così il suo percorso nella Famiglia Salesiana. Nel 1904, fu inviato al noviziato della Ispettoria Centrale (Foglizzo, agosto 1904). Finalmente fece la sua professione (30 luglio 1906), quindi la sua prima esperienza come salesiano (1908-1911) a Trino Vercellese, durante la quale fece la professione perpetua (1909) e frequentò gli studi presso l’Università (1911); mentre studiava teologia (1911- 1914) si occupò anche  dell’Oratorio di San Luigi (1912) dove il superiore della Comunità era il Venerabile Vincenzo Cimatti. L’11 aprile 1914 fu ordinato sacerdote non senza alcuni ritardi.

Quasi un anno dopo l’ordinazione (maggio 1915) don Carlo fu arruolato nell'esercito italiano. Questo gli fece sperimentare i rigori della guerra  fino all’aprile 1919. Colpito da una grave malattia, decise che se fosse stato guarito sarebbe andato in missione. Il 29 novembre del 1918 partecipò alla seconda spedizione missionaria in Cina. Ricevette il crocifisso missionario (aprile 1919) dal Rettor Maggiore, don Paolo Albera a Valdocco. Giunse in Cina il 29 settembre 1919.

Don Carlo Braga divise in due fasi la sua vita missionaria, trascorsa accanto al vescovo e martire salesiano Luigi Versiglia: la prima, dal 1919-1924, quando fu assegnato come superiore dell’orfanotrofio “San Giuseppe” di Ho Sai; la seconda, dal 1925-1929, quando fu rettore del “Don Bosco College “di Shiu Chow. Nel 1930, fu nominato ispettore. Per ventidue anni (1930-1952), don Braga guidò i “Salesiani cinesi” in un difficile percorso.


Tra il 1952 e 1953 a don Carlo fu concessa una pausa, dopo il lungo mandato come superiore della Cina, quando fu inviato nelle Filippine come direttore della scuola tecnica salesiana Victorias, Negros, Occidental, fondata due anni prima. Nel 1955 venne nominato delegato dell’Ispettore della Cina, dal quale i salesiani delle Filippine dipendevano. Tre anni più tardi (1958), ebbe la nomina a “visitatore” delle Filippine, quando queste furono separate dall’ispettoria cinese. Nel 1963 don Braga fu sollevato dall’ufficio di superiore che aveva esercitato per quasi trentatré anni (1930-1963) e assegnato come confessore e direttore spirituale dei salesiani e degli aspiranti alla vita salesiana.


Durante i 65 anni della sua professione religiosa come salesiano e 57 anni come prete, don Braga è stato direttore per 14 anni, ispettore per 23 anni e “visitatore” per 5 anni. Morì nel primo mattino del 3 gennaio 1971, solennità dell’Epifania del Signore, nel collegio Don Bosco di San Fernando, Pampanga. 
